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prefidio - difefa . Diede egli poi avvifo' all’
Imperadore- della irruzione ; e accorfo con
marcie forzate, conducendo quefti tutta la fua
cavalleria a Rivalta, ne fece levare precipi-
tofamente I’afledio ; indi ajutato da’Veronef,
affali , efpugnd , e-diede il facco alla"Cited

1240di Vicenza. Negli anni 1240 il Podeftd di

Verona con tutta la cavalleria e fanteria del-
la Citta fi porté a’danni del Marchefe Az-
zo. Ma le cofe andarono poco profperamen-
te , e mentre §’era ‘inviato verfo la Terra
della Badia per foccorrere il Caftello di Gai-
bo aflediato dal Marchefe , fu coftretto da
quefti afuggirfene vergognofamente’, abbando-
nando anche le barche , e i carriaggi. An-
che i Mantovani in quef’anno la ruppero co’
Veroneff ; ma con aflai diverfa fortuna , poi-
ché giunti a Trevenzolo-, e azzuffatifi infie-
me ne riportarono la peggio, rimanendo mor-
to ful eampo di battaglia Gherardo Rangone
lor Podeftd ; e il loro Condottiero' ancora
per -nome Boccadafino , con aflaiffimi altri
Mantovani ‘fu condotto in ceppi a Verona.
Ma ben non molto dipoi s> ebbero a pentire
i Veronefl della Signoria di Eccelino, e d’effer-
fi al fuo partito attenuti; imperciocché quel

1257 ferociflimo uomo, ftanco gia di dar pafcolo

alla fuoa crudeltd , e all’ inumano fuo ‘genio
contra de’Padovani , diedefi a sfogarlo con-

tra a’Nobili, e Popolari della Cittd. Infini-

ti furono gli efempj della fua barbarie. Ma
fra gli altri ricordafi, che fatti pigliare Fe-
de=.




